
 

Provincia; Reti idriche e territorio che si sbriciola Buonopane attacca
Regione

  

Avellino. Ente Provincia: “Questa situazione è divenuta insostenibile. Ora Governo e Regione
devono dare risposte concrete. Noi abbiamo fatto la nostra parte, così come gli altri enti interessati.
E continueremo a farla. Ma non si può più attendere. Su acqua e dissesto idrogeologico l’Irpinia ha
bisogno di fatti”. Il presidente della Provincia, Rizieri Buonopane, interviene in relazione alla nuova
rottura di una condotta idrica, che ha determinato un disservizio in numerosi comuni del territorio e
del vicino Sannio. “Abbiamo sollecitato con una terza comunicazione l’Agenzia per la Coesione
Territoriale per cercare di verificare i tempi relativi al progetto che abbiamo candidato nei mesi scorsi
per il rifacimento delle rete idriche e per i progetti concernenti captazione e accumulo,
potabilizzazione, trasporto e distribuzione, fognature, depurazione, riutilizzo e restituzione
all’ambiente della risorsa idrica,monitoraggio dei corpi idrici – sottolinea il presidente Buonopane – .
Nell’ultima missiva abbiamo reso noti i disagi pesanti che stanno pagando migliaia di cittadini irpini
dalla fine dell’anno e che si vanno ad aggiungere a quelli registrati nei mesi precedenti. Ora basta: i
progetti ci sono, abbiamo assorbito anche il piano complessivo di Alto Calore, a questo punto
servono le risorse. Il tempo delle parole è finito. Ripeto: gli amministratori locali hanno fatto la loro
parte. E, purtroppo, sono gli unici a trovarsi in trincea”. Il presidente Buonopane ricorda, inoltre,
l’impegno della Provincia per la mitigazione del rischio idrogeologico: “La Provincia, pur non
avendo competenze in merito, già all’indomani dell’alluvione di Monteforte Irpino la scorsa estate
aveva costituito un tavolo tecnico, al fine di accertare le criticità sulla viabilità gestita dall’ente. In
quella occasione è stata avanzata richiesta alla Regione Campania di predisporre un piano
straordinario per l’Irpinia. E’ stato raggiunto un primo accordo, ma ora sono necessari atti
consequenziali. Fondamentali, finora, le interlocuzioni con la Protezione Civile Regionale e la
Prefettura, per le attività da realizzare. Ma anche in questo caso servono risposte, cioè le risorse.
Altrimenti il territorio continuerà a sbriciolarsi, danneggiando le strade e distruggendo le condotte
idriche”. 
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